
 

 
 

 

 

 

 

 

 

REPORT BANDI 

CALABRIA 
 

 

 

 

  



 
 

 

  

TITOLO MISURA BENEFICIARI 
SETTORE DI 

ATTIVITA’ 
SCADENZA 

PR FESR 2021-2027. Azione 
2.6.2. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno a 
investimenti per lo sviluppo dei 
sistemi di raccolta differenziata 
e dei centri di raccolta. 

Ente pubblico Pubblico 
Prorogato fino al 

24/08/2026 

CCIAA di Catanzaro Crotone e 
Vibo Valentia. Bando Turismo 
2026. Finanziamento a fondo 
perduto per la promozione di 
eventi culturali, artistici, 
musicali e/o ricreativi. 

Micro impresa, PMI 

Turismo, 

Agricoltura, 

Silvicoltura e Pesca, 

Servizi, Industria, 

Commercio, 

Artigianato, 

Agroindustria/Agroa

limentare 

30/09/2026 

Ministero della Cultura. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno alla realizzazione di 
progetti speciali per il cinema e 
l’audiovisivo. Anno 2026. 

Associazione di 

categoria/Consorzio, 

Micro impresa, PMI, 

Grande Impresa, Ente 

pubblico, 

Associazione-Ente 

Non profit/Terzo 

settore/Impresa e 

Cooperativa sociale 

Cultura, Pubblico, 

Servizi 
04/09/2026 

MIMIT – IPCEI CAM. 
Finanziamento a fondo perduto 
in sostegno a proposte 
progettuali per lo sviluppo e la 
prima diffusione industriale di 
Materiali Avanzati Circolari. 

PMI, Grande Impresa 

Agroindustria/Agroa

limentare, Servizi, 

Industria 

22/09/2026 



 
 

PR FESR 2021-2027. Azione 2.6.2. Finanziamento a fondo 

perduto in sostegno a investimenti per lo sviluppo dei sistemi di 

raccolta differenziata e dei centri di raccolta. 

• Area Geografica: Calabria 

• Beneficiario: Ente pubblico 

• Settore: Pubblico 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 

Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, Hardware/Software 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 24/08/2026 

 L’obiettivo perseguito dalla Regione Calabria è quello di concedere contributi a fondo perduto 

fino al 100% dei costi ammessi, per il sostegno di operazioni finalizzate all’incremento quali-

quantitativo della raccolta differenziata nel territorio della Regione Calabria. Le operazioni 

finanziabili sono altresì orientate a favorire approcci innovativi e smart nella gestione dei rifiuti, 

attraverso la digitalizzazione dei processi per l’efficientamento dei costi e la semplificazione 

dell’organizzazione della separazione dei flussi dei rifiuti urbani, privilegiando sistemi di 

tracciamento dei rifiuti per l’applicazione del principio “paghi per quanto produci” e il passaggio a 

modelli tariffari puntuali. 

Soggetti beneficiari 

I beneficiari delle agevolazioni, localizzati sul territorio calabrese, sono i Comuni e le 

Unioni/Associazioni di Comuni che possono presentare una domanda afferente a ciascuna delle 

due linee di finanziamento. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Il bando si articola in due linee di finanziamento: 

• Linea di finanziamento n. 1 “Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata 

nei Comuni”; 

• Linea di finanziamento n. 2 “Potenziamento della rete dei centri di raccolta comunali”. 

Le operazioni ammissibili potranno fare riferimento alle seguenti tipologie di intervento: 

a) Realizzazione di opere e lavori pubblici; 

b) Acquisizione di beni e servizi da parte della Pubblica Amministrazione. 

Nello specifico, sono ammesse a contributo le spese relative a: 



 
 

- Linea di finanziamento n. 1 “Miglioramento quali-quantitativo della raccolta differenziata nei 

Comuni”: 

a) Acquisto di attrezzature e forniture strettamente necessarie alla realizzazione dell’intervento 

nonché funzionali alla sua piena operatività; 

b) Spese per acquisito di mezzi di trasporto finalizzati all’attività del progetto nella misura massima 

del 10% del costo complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 

c) Spese per funzioni tecniche per la realizzazione dell’intervento (progettazione, direzione lavori, 

coordinamento sicurezza, relazioni tecniche specialistiche, predisposizione e presentazione piano 

di lavoro, contributi obbligatori dei professionisti, incentivi tecnici) nel limite del 10% del costo 

complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 

d) Consulenza specialistica e servizi esterni (nella misura massima del 5% del costo complessivo del 

progetto ammesso a finanziamento); 

e) Attività di informazione e campagne di divulgazione e pubblicità max 10% del costo del costo 

complessivo del progetto ammesso a finanziamento; 

f) Licenze e servizi informatici inclusi servizi di cloud e software, brevetti e diritti di uso e 

sfruttamento. Rientrano in questa categoria le spese collegate all'utilizzo dei brevetti, marchi e 

diritti. In particolare, i brevetti, le licenze, il know-how e le conoscenze tecniche non brevettate 

devono riguardare nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi e sono ammissibili solo per la 

parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell’ambito del progetto proposto. 

g) IVA, ove non recuperabile o compensabile. 

- Linea di finanziamento n. 2 “Potenziamento della rete dei centri di raccolta comunali” 

c) Spese per opere edili e impiantistiche strettamente necessarie alla realizzazione delle operazioni 

ammissibili nonché funzionali alla loro piena operatività; 

d) Acquisto di attrezzature e forniture strettamente necessarie alla realizzazione delle operazioni 

ammissibili nonché funzionali alla loro piena operatività; 

e) Spese per l’adeguamento della viabilità di accesso e dei parcheggi, strettamente necessari a 

garantire un’adeguata logistica per le diverse categorie di utenza e di mezzi e l’accessibilità alle 

persone con disabilità, i cui costi non superino il limite del 4% del costo complessivo del progetto 

ammesso a finanziamento; 

f) Spese per funzioni tecniche per la realizzazione dell’intervento (progettazione, direzione lavori, 

coordinamento sicurezza, relazioni tecniche specialistiche, predisposizione e presentazione piano 

di lavoro, contributi obbligatori dei professionisti, nel limite del 10% del costo complessivo del 

progetto ammesso a finanziamento; 

g) Consulenza specialistica e servizi esterni (nella misura massima del 5% del costo complessivo del 

progetto ammesso a finanziamento); 

h) Attività di informazione e campagne di divulgazione e pubblicità max 10% del costo complessivo 

del progetto ammesso a finanziamento; 

i) Costi delle opere e delle attrezzature per la logistica interna, funzionali all’allestimento delle aree 



 
 

per il conferimento, la raccolta e il deposito delle diverse frazioni merceologiche dei rifiuti; 

j) Costi per i sistemi di telecontrollo e di sicurezza dell’infrastruttura; 

k) Spese ed acquisto per strumentazioni software e hardware strettamente connesse agli obiettivi 

del progetto; 

l) Costi per l’eventuale acquisizione di terreni direttamente utilizzati per la realizzazione del centro 

di raccolta; 

m) l’IVA, ove non recuperabile o compensabile. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 35.083.040,00 

Per la Linea di finanziamento n. 1 il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 

100% dell’importo della spesa ammissibile, come di seguito indicato: 

• Max € 300.000,00 per popolazione ≤ 10.000 abitanti; 

• Max € 600.000,00 per popolazione > 10.000 abitanti e ≤ 30.000 abitanti; 

• Max € 1.200.000,00 per popolazione > 30.000 abitanti; 

Per la Linea di finanziamento n. 2 il contributo sarà concesso fino alla concorrenza massima del 

100% dell’importo della spesa ammissibile, come di seguito indicato: 

• Max € 250.000,00 per popolazione ≤ 5.000 abitanti; 

• Max € 300.000,00 per popolazione > 5.000 abitanti e ≤ 10.000 abitanti; 

• Max € 400.000,00 per popolazione > 10.000 abitanti e ≤ 30.000 abitanti; 

• Max € 500.000,00 per popolazione > 30.000 abitanti; 

Scadenza 

Proroga del termine per la presentazione delle domande dal 27/07/2026 al 24/08/2026, 

Il bando è attivato secondo una procedura ad evidenza pubblica di tipo valutativo a graduatoria. 

 

  



 
 

CCIAA di Catanzaro Crotone e Vibo Valentia. Bando Turismo 

2026. Finanziamento a fondo perduto per la promozione di 

eventi culturali, artistici, musicali e/o ricreativi. 

• Area Geografica: Calabria 

• Beneficiario: Micro impresa, PMI 

• Settore: Turismo, Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Servizi, Industria, Commercio, 

Artigianato, Agroindustria/Agroalimentare 

• Spese finanziate: Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 30/09/2026 

La Camera di Commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia sostiene la valorizzazione del 

territorio attraverso il Bando Turismo 2026, l’iniziativa dedicata ai soggetti organizzatori di eventi 

culturali, artistici, musicali e ricreativi. 

L’intervento rientra nel Progetto Turismo 2026, approvato dal Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy nell’ambito della maggiorazione del 20% del diritto annuale per il triennio 2026-2028 

Soggetti beneficiari 

Possono presentare domanda: 

• micro, piccole e medie imprese (PMI); 

• fondazioni; 

• enti del Terzo Settore; 

con sede nelle province di Catanzaro, Crotone o Vibo Valentia. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Gli eventi candidati dovranno: 

• aver concluso almeno due edizioni entro il 31 dicembre 2025; 

• prevedere per il 2026 un budget complessivo di almeno 50.000 euro (IVA esclusa se 

detraibile), di cui almeno 4.000 euro destinati ad attività promo-pubblicitarie; 

• svolgere almeno il 60% delle iniziative nel territorio delle tre province. 

Sono finanziabili le spese sostenute per servizi esterni finalizzati alla promozione dell’evento, tra 

cui: 



 
 

• campagne di marketing e comunicazione; 

• promozione sui social media; 

• attività di ufficio stampa; 

• realizzazione o aggiornamento di siti web; 

• acquisto di spazi pubblicitari. 

Tra i requisiti del bando è previsto l’obbligo di destinare almeno 2.000 euro all’acquisto di spazi 

pubblicitari su stampa, radio, televisione, affissioni o canali web. 

Entità e forma dell'agevolazione 

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 50.000,00 

Il bando prevede contributi a fondo perduto fino a € 15.000,00, pari al 40% delle spese ammissibili 

per attività promo-pubblicitarie. L’intensità del contributo può aumentare fino al 50% grazie alle 

seguenti premialità cumulabili: 

• +5% per investimenti di almeno € 2.000,00 in campagne pubblicitarie rivolte ai mercati 

esteri; 

• +5% per eventi realizzati interamente nel periodo di bassa stagione (settembre-dicembre 

2026). 

È inoltre previsto un bonus di € 250,00 per le imprese in possesso del Rating di Legalità o della 

Certificazione della Parità di Genere. 

Scadenza 

Domande dal 27/0772026 al 30/09/2026 ore 23:00.  



 
 

Ministero della Cultura. Finanziamento a fondo perduto in 

sostegno alla realizzazione di progetti speciali per il cinema e 

l’audiovisivo. Anno 2026. 

• Area Geografica: Bandi Nazionali 

• Beneficiario: Associazione di categoria/Consorzio, Micro impresa, PMI, Grande Impresa, 

Ente pubblico, Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

• Settore: Cultura, Pubblico, Servizi 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Pubblicità/Promozione/Marketing, Servizi, 

Hardware/Software, Affitto locali, Assunzioni/Personale, Spese generali 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 04/09/2026 

Il bando disciplina le modalità di concessione di contributi, per l’anno 2025, per la realizzazione, in 

Italia e all’estero, di progetti speciali. 

I progetti per i quali si richiede il contributo devono essere realizzati entro il termine finale di 12 

mesi dalla data di pubblicazione del bando. 

Soggetti beneficiari 

Le richieste di contributo possono essere presentate da enti giuridici pubblici e privati, università 

ed enti di ricerca, fondazioni, comitati e associazioni culturali e di categoria nonché imprese. 

I soggetti richiedenti, a pena di inammissibilità, devono: 

a) avere sede legale nello spazio economico europeo; 

b) essere fiscalmente residenti in Italia al momento dell’erogazione del contributo; 

c) essere in possesso di codice fiscale o partita IVA; 

d) attestare, in forma di autocertificazione o di autodichiarazione, il possesso dei requisiti richiesti 

dal bando. 

Tipologia di interventi ammissibili 

Sono ammissibili al contributo iniziative o progetti, a carattere annuale o triennale, connotati da 

particolare rilevanza nazionale ed internazionale e da spiccata vocazione culturale e sociale nel 

campo cinematografico e audiovisivo anche in coerenza con il “Piano Olivetti per la Cultura”, e 

che perseguono una o più delle seguenti finalità: 



 
 

a) valorizzazione dei personaggi storici, degli eventi, anniversari e ricorrenze rappresentative della 

storia e dell’identità culturale italiana; 

b) valorizzazione e promozione dell’immaginario italiano nel mondo, in particolare dei suoi 

contenuti identitari;  

c) promozione del made in Italy, dell’arte e dell’architettura contemporanea, del patrimonio 

fotografico, delle eccellenze della moda, del design, dell’artigianato e dell’enogastronomia 

italiana; 

d) valorizzazione della commistione fra arte cinematografica e audiovisiva e altre espressioni 

dell’arte, della tecnologia, della creatività e del patrimonio storicoartistico ovvero della società 

civile; 

e) integrazione fra arte cinematografica e audiovisiva e tecniche della realtà virtuale, della realtà 

aumentata, della video arte, del cinema immersivo, nonché sviluppo delle interazioni con il 

linguaggio e la narrazione dei videogiochi e le implicazioni dell’intelligenza artificiale nel settore; 

f) promozione dell’internazionalizzazione del settore e, anche a fini turistici, dell’immagine 

dell’Italia. 

g) campagne promozionali per la partecipazione di film italiani alle selezioni per i Premi Oscar; 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

A) Logistica: affitto e allestimento degli spazi, ivi inclusi i costi relativi alle autorizzazioni o 

concessioni amministrative nonché le spese derivanti dall’applicazione dei protocolli sanitari e di 

sicurezza; 

B) Utilizzo delle opere audiovisive protette dal diritto d’autore ovvero da diritti di proprietà 

intellettuale; 

C) Innovazione tecnologica e valorizzazione dei luoghi e degli spazi di fruizione, inclusi costi per 

software o apparecchiature digitali, purché e nella misura in cui direttamente imputabili al 

progetto medesimo; 

D) Promozione e pubblicità del progetto; 

E) Personale direttamente impiegato nella realizzazione del progetto e prestazioni d’opera 

professionali, intellettuali e di supporto, attività formative purché e nella misura in cui siano 

direttamente imputabili al progetto medesimo; 

F) Missioni e ospitalità, sono ammissibili esclusivamente i costi strettamente collegati al progetto, 

autorizzati dal rappresentante legale dell’ente che ne dichiari il diretto collegamento con il 

progetto sovvenzionato, e che risultino espressamente ratificati da un verbale di delibera e/o da 

altro atto formale dell’ente medesimo, da trasmettere allegato al piano dei costi consuntivo; 

G) Spese generali e di gestione; tali costi sono ammissibili fino ad un limite massimo del 20% del 

costo totale del progetto; 

H) Imposta sul valore aggiunto, se il beneficiario non è soggetto passivo dell’imposta sul valore 

aggiunto. 



 
 

Entità e forma dell'agevolazione 

Le risorse disponibili ammontano ad € 4.000.000,00. 

Per i progetti del bando è assegnato un contributo nella misura massima dell’80% dei costi 

ammissibili dichiarati a preventivo. 

Scadenza 

Domande dal 31/07/2026 al 04/09/2026 

  



 
 

MIMIT – IPCEI CAM. Finanziamento a fondo perduto in sostegno 

a proposte progettuali per lo sviluppo e la prima diffusione 

industriale di Materiali Avanzati Circolari. 

• Area Geografica: Bandi Nazionali 

• Beneficiario: PMI, Grande Impresa 

• Settore: Agroindustria/Agroalimentare, Servizi, Industria 

• Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, 

Innovazione, Ricerca e Sviluppo, Servizi, Marchi/Brevetti/Disegni, Assunzioni/Personale 

• Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

• Scadenza: 22/09/2026 

L’IPCEI CAM (Circular Advanced Materials) è volto a individuare proposte progettuali per lo 

sviluppo e la prima diffusione industriale di Materiali Avanzati Circolari. Si tratta di materiali 

progettati razionalmente per possedere proprietà nuove o potenziate e prestazioni funzionali 

superiori rispetto allo stato dell’arte, garantendo la piena compatibilità con i modelli di economia 

circolare. Per essere ammissibile, ogni proposta deve dimostrare di contribuire ad almeno una 

delle sei strategie di circolarità (6R): ripensare, ridurre, riparare, riutilizzare, riconvertire o riciclare. 

Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare delle agevolazioni esclusivamente le imprese (incluse PMI) che risultano 
partecipanti diretti dell'IPCEI. Non sono ammissibili i partecipanti associati. 

Le imprese devono: 

• essere regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese; 
• essere in regola con gli obblighi assicurativi contro i rischi catastrofali; 
• possedere adeguata capacità industriale e finanziaria. 

Tipologia di interventi ammissibili 

L’iniziativa IPCEI CAM punta a rafforzare l’autonomia strategica dell’Unione Europea e la 
leadership tecnologica nelle tecnologie pulite (clean technologies), con particolare riferimento a 
quattro ambiti prioritari: energie rinnovabili e sistemi di accumulo, decarbonizzazione industriale, 
mobilità pulita ed elettronica applicata. In linea con gli standard europei di eccellenza, i progetti 
dovranno integrare criteri metodologici d'avanguardia quali: 

• Safe and Sustainable by Design (SSbD): per garantire materiali intrinsecamente sicuri sin 
dal design. 



 
 

• Tracciabilità e Digital Product Passport (DPP): per assicurare la trasparenza dei dati lungo 
la catena del valore. 

• Pianificazione del fine vita: per assicurare la minimizzazione delle perdite di materiale, 
evitando il conferimento in discarica o l'incenerimento, che comporterebbero la perdita 
definitiva di risorse per l'economia dell'Uni 

Le proposte devono riguardare: 

• Ricerca industriale; 
• Sviluppo sperimentale; 
• Prima Applicazione Industriale (FID); 
• sviluppo di nuovi materiali avanzati; 
• nuovi processi produttivi radicalmente innovativi; 
• impianti pilota; 
• impianti dimostrativi; 
• first-of-a-kind; 
• sviluppo della successiva produzione industriale. 

N.B: Non è finanziata la produzione di massa. 

Sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 

• studi di fattibilità eautorizzazioni; 
• opere edili e impianti; 
• macchinari e attrezzature; 
• fabbricati, infrastrutture, terreni e materiali; 
• brevetti e licenze; 
• consulenze; 
• personale; 
• CAPEX; 
• OPEX della FID; 
• altri costi strettamente connessi al progetto. 

Sono ammissibili solo le spese sostenute dopo la presentazione della manifestazione di interesse. 

Entità e forma dell'agevolazione 

Il bando non prevede una percentuale fissa di contributo. L'aiuto viene determinato con il metodo 
del Funding Gap (ossia il minimo contributo necessario per rendere sostenibile il progetto). È 
previsto inoltre un eventuale meccanismo di claw-back per evitare sovracompensazioni. 

Scadenza 

22/09/2026 

 


